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L’L’ Istituto Italiano Fernando Santi ha realizzato numerose iniziative ad Expo Milano 2015 nelPadiglione della Cascina Triulza con il programma “Coltivare la cultura”, in collaborazionecon una importante rete di eccellenza di circa 30 organismi che si occupano di agricoltura,ambiente, sicurezza alimentare e cooperazione, ed ha sostenuto, inoltre, le iniziative del ClusterBio-Mediterraneo della Regione Sicilia nel quale sono stati presenti 10 Paesi che si affaccianonel Mar Mediterraneo.Nel Cluster sono state realizzate le giornate finali del 30 e 31 ottobre - Mostra Fotografica delPercorso arabo-normanno di Palermo, Monreale e Cefalù; Presentazione dell’Itinerario Fenicio-Cartaginese di Mozia - Marsala, Tharros-Cabras, Malta e Palestina; Dibattito sulla SicurezzaAlimentare e Salute dei Consumatori; Dibattito sulla Cooperazione Transfrontaliera nelMediterraneo - ad iniziativa dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi e con lacollaborazione dell’Istituto Italiano Fernando Santi Sede Regionale Emilia Romagna e dell’IstitutoItaliano Fernando Santi Lombardia.I lavori di tali dibattiti, realizzati con l’intervento di relatori e rappresentanti istituzionali ad altissimolivello, vengono illustrati in questo numero di Oltreoceano. Qui giova evidenziare che oltre a dare rilevanza internazionale all’ottenimento del risultato daparte dell’Unesco del percorso «Palermo arabo-normanna e le cattedrali di Cefalù e Monreale»,a seguito del dibattito su questo tema, è stato attivato un comitato scientifico e un comitatopromotore sul percorso fenicio-cartaginese che in questa prima fase riguarda il sito di Marsala(Stagnone), Tharros-Cabras, la Palestina e Malta.Importante e significativa è stata la presenza ai lavori di alunni provenienti da ben 8 scuole, qualil’Istituto “Duca Abruzzi - Libero Grassi” di Palermo, Istituto Tecnico "Dionigi Panedda" di Olbia,Istituto Tecnico Economico per il Turismo “Marco Polo” di Palermo, Istituto Tecnico “A. Volta” diPalermo, Istituto Comprensivo “Guglielmo Marconi” di Palermo, Istituto Comprensivo "A. DeFilis”- Terni, Istituto Omnicomprensivo Di Casacalenda - Molise; High School Di Mytilene –Grecia, partecipanti al progetto “Colture in gioco … dai campi al consumo sicuro e sostenibile”.Nell’ambito di tale progetto, i ragazzi hanno partecipato all’iniziativa sulla sicurezza alimentare il30 ottobre 2015 ad Expo al Cluster Bio-Mediterraneo con la presenza dell’Avv. Prof. GaetanoArmao , dell'Avv. Roberto Giorgi Ronchi, dell'Assessore alla Legalità e Sicurezza  del Comune diBologna, Nadia Monti,  dell’Ambasciatore e delegato permanente di Malta presso l’UNESCO,Ray Bondin, del Console di Palestina a Milano, Hani Gaber, e del Responsabile Unico del ClusterDr. Dario Cartabellotta. Le attività continueranno con diverse iniziative nei prossimi mesi digennaio e febbraio 2016 in Sardegna, Sicilia, Molise e Abruzzo ed inoltre è prevista un’iniziativaa Bologna il 3 marzo nei locali del Comune, e a Parma nei locali della SSICA (StazioneSperimentale Industrie Conserve Alimentari) ove il 4 marzo 2016 saranno presenti circa 100giovani studenti interessati alla qualità e alla sicurezza che caratterizzano l’eccellenza dellaproduzione dell’alimentazione italiana.Anche a seguito della presenza dell’Istituto Santi, coadiuvato dalla presenza dei referentidell’Istituto in Lombardia, e a seguito delle sollecitazioni del Presidente della Cascina Triulza(unica struttura preesistente che in atto è certo che resterà permanentemente nell’area Expo) èstata concordata una manifestazione finale sabato 5 marzo 2016 a Milano sui temi dellasicurezza alimentare, della tracciabilità e soprattutto sulla possibilità che accanto alla CascinaTriulza possa farsi un bilancio sulla possibilità di attivare importanti iniziative dopo l’inverno.Come è stato riferito dal rappresentante del Governo nazionale il 23 novembre 2015 in occasionedel Consiglio  Generale aperto di Fondazione Triulza, sette tra i nove Cluster, tra cui quellosiciliano, possono essere mantenuti ed essere punti di riferimento per le politiche di cooperazioneinternazionale in materia di alimentazione ed almeno una decina tra i 53 Padiglioni dei Paesiespositori che possono permanere nell’area Expo Milano 2015.L’appuntamento si realizzerà a Milano in collaborazione con la Fondazione Cascina Triulza, ilComune di Rho, l’Assessorato alle risorse agricole e alimentari della Regione Sicilia titolare delCluster Bio-Mediterraneo ed il responsabile del Cluster medesimo, Dario Cartabellotta. Le iniziative di Bologna, Parma e soprattutto Milano ad Expo saranno l’occasione per fare il puntosull’eredità di Expo e le politiche di cooperazione che possono discendere da questa importanteattività sviluppatasi tra l’1 maggio e il 31 ottobre 2015, un luogo di costante confronto per lacooperazione, la ricerca, la sicurezza e la tracciabilità in materia alimentare che possa consentireall’Italia di mantenere questo primato e di farsi promotore del Made in Italy in materia di prodottialimentare lavorati artigianalmente e industrialmente dalle aziende italiane. * * * 
Nella foto in prima pagina, alcuni pannelli facenti parte della mostra fotografica del “Percorso arabo-normanno di Palermo, Monreale e Cefalù” esposta all’ingresso del Cluster Bio-Mediterraneo. Inbasso, da sinistra, Dario Cartabellotta, responsabile per la regione Sicilia, del Cluster Bio-Mediterraneo, lo chef termitano, Natale Giunta, e il dirigente presso il Dipartimento Regionale dellaPesca Mediterranea dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della PescaMediterranea, Baldo Giarraputo. In basso a destra, il tavolo della presidenza del dibattito sul tema“Sicurezza alimentare e salute dei consumatori nei Paesi del Mediterraneo” svoltosi il 30 ottobrescorso all’interno della piazzetta antistante il Cluster Bio-Mediterraneo (Expo Milano 2015).
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PALERMO – Nato nel 2000 come rivistamensile, Oltreoceano è divenuto dal 2007l’organo ufficiale d’informazione dell’IstitutoItaliano Fernando Santi sui temi degliimmigrati, degli emigrati e della formazioneprofessionale. Il Periodico, riconosciutodalla Presidenza del Consiglio dei Ministri– Dipartimento Editoria e distribuito contiratura annua di  4000 copie a tutti i soci,ad associazioni di categoria, ad operatori eprofessionisti del sociale, agli enti locali, aiConsolati, alle Ambasciate in tutta Italia enel mondo, può godere ora - in occasionedel 15° anniversario della sua nascita - diun proprio sito web autonomo visitabileall’indirizzo www.oltreoceano.org.Il sito web si pone l’obiettivo di valorizzare ilperiodico “Oltreoceano” e divulgare le attivitàdell’Istituto italiano Fernando Santi, offrendoai visitatori non solo la possibilità di scaricaregratuitamente il periodico, così comeavviene già da diversi anni sul sito webdell’Istituto (www.iifs.it), ma anche un’espe-rienza di navigazione ad alta fruibilità, forte diuna grafica sobria e dai contenuti accessibili,caratterizzati da una maggiore interazionegrazie alle componenti social, ai commenti ealla newsletter.

Oltreoceano.org si presenta articolato inquattro sezioni principali: “L’editoriale”,“Articoli”, “Scarica il periodico” e “Gocced’Oltreoceano”. A completare il menù delsito, si hanno infine la sezione “Chi siamo”e “Newsletter”. Entrando nel dettaglio, lasezione “L’editoriale” riporterà gli articoli diapertura di ogni nuovo numero delPeriodico, mentre la sezione “Articoli” neriporterà alcuni estratti più significativi edarticoli redatti ad hoc per il Sito, fornendocosì ai lettori delle interessanti anteprimedi ciò che potranno scaricare nell’appositasezione ma anche notizie delle attivitàdell’Associazione.Grazie a Oltreoceano.org ogni utente nonsolo potrà comodamente leggere le ultimepubblicazioni di “Oltreoceano” ma ancheconsultare un archivio con tutti i numeri finorapubblicati e così anche per il  supplementoGocce d’Oltreoceano. Infine, il lettore potràanche interagire con il sito attraverso iprincipali social network, attraverso icommenti, condividendo gli articoli.Per maggiori informazioni la Redazioneinvita i lettori a visitare periodicamentewww.oltreoceano.org e ad iscriversi allaNewsletter del Sito.

Con aggiornamenti in tempo reale per dare a tutti i ciber visitatori la possibilità di conoscere ed informarsi su aggiornamenti e notizie relative alle attività dell’ente oltre ad una serie di info utili agli emigrati e agli immigrati

Il periodico dell’Istituto Italiano Fernando Santi
da questo mese disponibile anche su internet

Nel corso di una riunione con leistituzioni regionali, per affrontarela grave crisi che riguarda laRegione Siciliana, abbiamoappreso la triste notizia dellamorte dell’insostituibile amico eottimo attore Totò D’Ippolito checon l’Istituto Fernando Santi hacondiviso i palcoscenici dinumerose regioni italiane e deiPaesi di diversi Continenti. Allafamiglia e all’Associazione cultu-rale e teatrale "L’Armonia" diCefalù giunga il cordoglio e le piùsentite condoglianze da parte delpresidente dell’Istituto ItalianoFernando Santi, Luciano Luciani,del direttore, Marco Luciani, edalla direzione e redazione delperiodico “Oltreoceano”.

PARIGI - Il prossimo 14 gennaio, al sindaco diLampedusa, Giusi Nicolini, verrà consegnato ilPremio “Simone de Beauvoir”. Il riconoscimentoper il 2016 è stato assegnato al primo cittadino diLampedusa “per la sua azione coraggiosa epionieristica in favore dei rifugiati”. Assegnato dauna giuria composta da esponenti del mondodella cultura, il riconoscimento intende premiareogni anno persone che si sono battute in difesadella causa delle donne. «Giusi Nicolini – silegge nelle motivazioni – è stata la prima voceforte a battersi per i diritti dei rifugiati poveri eabbandonati, rivolgendosi ai cittadini della suaisola, al governo italiano e all’Unione Europea,realizzando a Lampedusa un Centro d’ac-coglienza modello».Il Premio è sostenuto dalla Fondazione Simonede Beauvoir, dell’università Parigi Diderot,dall’Istituto di Francia e dal Comune di Parigi.

Assegnato a Giusi Nicolini il Premio “Simone de Beauvoir”

Il riconoscimento al sindaco di Lampedusa “per la sua
azione coraggiosa e pionieristica in favore dei rifugiati”
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La nomina dell’On.le Bruno Marziano(nella foto) ci aveva indubbiamente spintoa riconsiderare i nostri comportamenti.Era giustificato supporre che lo scenario,sino ad ora contradistinto da una azionegovernativa tesa a sopprimere gli enti,potesse cambiare, date le dichiarazionirese dall’attuale Assessore.Svariati incontri con l’Assessore ed ilDirigente Generale, intrisi di dichiarazionidi grande disponibilità perchè il Sistemaformativo siciliano potesse inaugurareuna nuova stagione.Inviti alle Associazioni degli Enti amanifestare proposte che purtroppo,come nel passato, non hanno trovatoaccoglimento se non in alcune parti pocosignificative.Sono state presentate, nessuno se neabbia a male, soluzioni che noncomprendiamo, che stravolgono l’interoSistema, o quello che ne è rimasto,proiettandolo verso una indecorosa fine.Dall’analisi della situazione degli Enti sipuò facilmente dedurre che proprio quegliEnti di formazione, che da tanti anni hannoprodotto attività e impiegato personalequalificato, ma, soprattutto, che hannoinnovato l’offerta formativa in Sicilia,saranno costretti a cessare la loro attività oa ridurre la loro presenza in maniera moltosignificativa. E allora chi potrebbero essere i destinataridei finanziamenti previsti?Tutti quegli Enti, detti “storici”, non tuttiovviamente, che, con i loro apparati,(sembra che in qualcuno di questi esistaanche il coordinatore degli ausiliari), hannoreso il Sistema poco flessibile e non ingrado di agire in funzione di un mercatodel lavoro in continua evoluzione.Un Avviso che, a leggere dalledichiarazioni rese ai media, dovrebbeconsentire l’occupabilità di 4000 addetti. Afronte di queste dichiarazioni gran partedei lavoratori si chiede: sarà vero? (non locredono). E, se si, a che prezzo?Un Avviso che viola le più elementariregole del FSE poichè non tiene contodell’utenza, reale destinatario delle risorse.Filippo Turati disse: “le ferrovie non sicostruiscono per i ferrovieri, ma per ipasseggeri”. Finanziare, o poterpresentare, ore, in funzione di quantostrettamente occorre per pagare idipendenti, per di più solo a tempoindeterminato, senza spazio perquant’altro occorre a fare buonaformazione, significa utilizzare risorsedell’Unione Europea in sostituzione diammortizzatori sociali, per i dipendentidella legge regionale n. 24/76, che laSicilia,  forse, purtroppo, non riesce più amantenere.Un Avviso che obbliga dei Soggetti privatiad assumere con contratto a tempoindeterminato a fronte di progetti cheavranno una durata di 6-9 mesi.Un Avviso che determina la fuoriuscita dalSistema di circa il 50% degli Enti ad oggioperanti e, quindi, il licenziamento di circa2000 e più persone.Un Avviso che non consente l’ingresso dinuovi soggetti poichè le risorse sarannoassorbite dagli Enti “storici” e da qualche

“furbacchione” il quale dichiarerà diprocedere ad assunzioni di personale atempo indeterminato, improbabili o benoltre la propria capacità tecnica. Tutti temi trattati all’infinito, inutilmente, finoalla noia.Dobbiamo considerare involontario ildeterminarsi di condizioni che in modo piùche palese “premiano” gli enti diformazione storici, probabilmente grandicontenitori che rappresentano appetitoseopportunità? Forse, questo Avviso ha godutodell’apporto, di soggetti fortementeinteressati a gestire buona parte delfinanziamento previsto?Forse esiste un progetto di ritorno alpassato dei vecchi usi e costumi che tantodanno hanno apportato alla Formazioneprofessionale? 

Pensiamo che questa ipotesi possatrovare fondamento nel fatto che questoAvviso determina, concretamente,l’eliminazione di gran parte dei piccoli emedi enti.Qualora le nostre supposizioni trovasseroriscontro, ma speriamo di no ovviamente,dovremmo pensare che il tutto in realtànon è governato da coloro che ci mettonola faccia ma da altri che stannocompletando l’operazione direstaurazione a discapito di quegli entiche hanno rispettato le regole e degliaddetti che vi hanno prestato la lorodiligente opera.Ma ci chiediamo cosa pensano i lavoratorie se stanno bene loro le “temporanee”assunzioni a tempo indeterminato o lacessazione dell’attività di molti enti, chedeterminerà condizioni di grandesvantaggio per effetto dei licenziamenti.Naturalmente gli Enti, loro malgrado,potranno trovarsi costretti a difendere illoro diritto a concorrere liberamente,quindi, a determinare condizioni di agibilitàdel Sistema formativo siciliano, correttezzanell’utilizzo delle fonti di finanziamento.Qualora questa ipotesi dovesse verificarsi,rappresenterebbe l’ennesima sconfitta pertutti gli attori, anche per chi pensava diavvantaggiarsene, a danno o meno di altri,effetto dell’incapacità di trovare soluzionicondivisibili. Al drammatico punto in cui ci troviamo,sarà sicuramente l’ultima sconfitta delsettore, quella finale. Benedetto SCUDERI (ASEF)Antonio OLIVERI (ASSOFOR)Joseph ZAMBITO (ANFOP)Luciano LUCIANI (AREF)

Piano Giovani in Sicilia, un fallimento
Niente soldi ai disoccupati siciliani

PALERMO - Al danno di essere i giovanipiù disoccupati d’Italia, si aggiunge la beffadi vedersi “sfilare” i soldi destinati al loroingresso nel mondo del lavoro. Il drammadegli under 35 siciliani fa arrabbiare la CgilCon una delibera approvata il 28 dicembre,la giunta regionale ha disposto iltrasferimento delle risorse destinate alPiano Giovani alla formazioneprofessionale. Questo significa che gli oltre22 milioni di euro che dovevano essereinvestiti per attivare i tirocini professionalidegli under 35 o per aiutarli ad aprire unaloro azienda verranno utilizzati in altromodo. Nello specifico: per fronteggiare lespese legate ai contenziosi con gli enti diformazione dell’isola per i quali – con ogniprobabilità – la Regione dovrà predisporrelauti risarcimenti utilizzando comebancomat le risorse inizialmente stanziateper il Piano Giovani. A farne le spese saranno i 1.600 giovanisiciliani che, dal 14 agosto del 2014,attendono pazientemente che la RegioneSicilia agevoli il loro ingresso nel mondodel lavoro. Un’attesa destinata aprolungarsi a data da destinarsi. Ladelibera approvata lo scorso 28 dicembreannuncia, infatti, che i tirocini

professionalizzanti e retribuiti destinati agliunder 35 verranno finanziati con altricontributi, ma non fa il minimo accenno aitempi e alle modalità che dovrebberorendere possibile il reperimento di questenuove risorse. Una completa assenza diindicazioni che ha indotto i più“disincantati” a pensare che la misura asostegno dei giovani siciliani (il cui tasso didisoccupazione, sia detto per inciso, nonha rivali in tutta Italia) sia destinata arimanere carta straccia.«Questa – hanno denunciato MonicaGenovese e Andrea Gattuso  della CgilSicilia – è l’ennesima dimostrazione delfallimento e dell’inadeguatezza di questoGoverno nel risolvere i gravi problemi dellanostra regione, in questo caso sia ladisoccupazione giovanile che la vertenzaformazione professionale e anchedell’incapacità di utilizzare importanti risorseche non dovrebbero servire per pagareinadempienze e contenziosi, come di fattodispone la delibera”. “Si tratta dell’ennesimapresa in giro nei confronti dei giovanisiciliani – hanno rincarato i sindacalisti – edell’incapacità di riformare settori importantie strategici come quello della formazioneprofessionale».

Vanificate le attese che con l’assessore Marziano si potesse inaugurare una nuova stagione
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CEFALÙ - Lo scorso 28dicembre, presso la sededell’Istituto Regionale SicilianoFernando Santi (piazzaBellipanni n. 30 - Cefalù), si èsvolto il seminario rivolto aiprofessionisti della sanità sultema "Organizzazione deiservizi socio-assistenziali esanitari in Sicilia e il ruolo degliorganismi no-profit”. I lavoridella giornata si sono aperticon una relazione delPresidente dell’Istituto,Luciano Luciani, sui temi delwelfare e no-profit nellaregione Sicilia, del ruolo degliorganismi no-profit nell’assi-stenza socio-sanitaria e delleprospettive e nuovi modellinell’organizzazione dei servizisocio-sanitari. StefanoMaranto ha quindi relazionatosulla legislazione nel settoreno-profit, della Legge 7dicembre 2000, n. 383“Discipline delle Associazionidi Promozione Sociale”, dellaLegge n. 381/1991 –Disciplina sulle cooperativesociali, della Legge 328/2000

per la realizzazione delsistema integrato di interventie servizi sociali. Ad aprire ilavori della seconda parte delseminario è intervenutaMarisa Lo Verde che hapresentato le tematichedell’integrazione edell’immigrazione in Sicilia, deiservizi di assistenza per gliimmigrati, del FAMI - FondoAsilo Migrazione eIntegrazione e le nuoveprospettive per l’integrazioneed i servizi di assistenza nelcontesto regionale. Infine,Stefano Maranto harelazionato sui distretti socio-sanitari della regione Sicilia, laprogrammazione e i Piani diZona 2013-2015, nonché sulprogramma nazionale deiservizi di cura e dell’HomeCare Premium. Ha quindi fattoseguito il test di valutazionefinalizzato al rilascio di cinquecrediti in Educazione Continuain Medicina (ECM) e leconclusioni del seminario conl’intervento di rappresentanzeistituzionali.

Sportello di intermediazione al lavoro attivo presso le sedi di Palermo, Cefalù, PetraliaSoprana, Siracusa, Licata e Mazara del ValloOrari ricevimento sede Cefalù: lunedì 9,30-12,30

PROMOZIONE E GESTIONE DELL’INCONTROTRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVE

SPORTELLOdi INTERMEDIAZIONE
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Coordinamento associazioni aderenti al CARSE:incontrato a Palermo l’assessore Gianluca Miccichè
PALERMO - Associazioni regio-nali siciliane dell’emigrazione –Aitae, Anfe, Crases, Coes,Istituto Regionale SicilianoFernando Santi, Sicilia Mondo,Siracusani nel Mondo, Usef –che si sono già incontrate loscorso 1° dicembre con l’asses-sore regionale della Famiglia,delle Politiche Sociali e delLavoro, Gianluca Miccichè(nella foto), valutanopositivamente le dichiarazionidell’assessore e l’impostazionepolitica e strategica finalizzata arilanciare l’attenzione a questaimportante componente (isiciliani nel mondo) dellecomunità siciliane.A seguito della riunione tenutasiil 7 dicembre a Petralia Soprananei locali dell’Istituto RegionaleSiciliano Fernando Santi,ritengono necessarie per il

rilancio del settore,  le seguentiiniziative: - Potenziamentodell’Unità Operativa IIEmigrazione / Immigrazione edesignazione del dirigente delServizio - Impinguamento,anche minimo, della voce dibilancio degli articoli della leggeregionale 55/80 e successivemodificazioni, da diversi anniriportata per memoria, perconsentire di mantenere i con-tatti con le comunità all’esteroda parte delle associazioni di cuiall’art. 9 della medesima legge;- Insediamento, alla primacircostanza possibile, dellaConsulta Regionale dell’Emigra-zione, anche attraverso ladelega dei componenti residentiall’estero o attraverso modernetecnologie informatiche, comesta avvenendo in altre Regioni,e successivamente prevedere

nel relativo capitolo di spesariportato per memoria nelbilancio, le somme necessarieper consentire almeno unariunione annuale e le riunioni delComitato firettivo.Le associazioni aderenti alCARSE considerano ledichiarazioni di insediamentodell’assessore regionaleGianluca Miccichè, di grandeimportanza e speranza perriprendere l’azione politica dellenostra Regione nei confronti deimilioni di siciliani emigratiinterrotta negli ultimi tre annibruscamente e senza giusti-ficazione alcuna.Per tali ragioni dichiarano sin dasubito di offrire la propriaesperienza pluridecennale e lapropria rete sociale sparsa nelmondo, per contribuire aricollegare le due Sicilie.

Per riprendere l’azione politica della regione nei confronti dei milioni di siciliani emigrati

LONDRA - Sono sempre di più i giovani italiani che scelgono la Gran Bretagna percercare un futuro che l'Italia non sa più offrire. Il Consolato di Londra è ormai  ilsecondo più grande consolato italiano nel mondo e offre servizi di consulenza eprima accoglienza. Ma le opportunità di lavoro per gli italiani in UK si stannoriducendoSebbene l’Italia di questi tempi sia più preoccupata del problema dei tanti immigratiche approdano sulle nostre coste, contemporaneamente è in crescita un fenomenoopposto che il Paese non può dimenticare: il movimento migratorio dei giovani italianiverso nazioni che offrono maggiori possibilità di carriera, prima fra tutte la GranBretagna. La nuova immigrazione italiana in UK: analisi e prospetti è stata al centrodi un intervento del console generale d’Italia, Massimiliano Mazzati, al LincolnCollege di Oxford. L’incontro è stato organizzato dalla Oxford University ItalianSociety che, presieduta da Francesca Ghilliani, dottoranda in Sociologia, organizzaeventi culturali e dibattiti su tematiche italiane presso l’università.Il processo dell’immigrazione dall’Italia è stato descritto dal console con il concettodel ‘divenire rapido’: se nel 2012 il numero degli immigrati era di 210.000, nel 2013 ilnumero è vorticosamente salito a 250.000; facendo registrare un incremento di ben40.000 immigrati in più in un solo anno. Un numero questo che fa del Consolatoitaliano a Londra il secondo più grande consolato italiano nel mondo, solo dopoquello di Buenos Aires.In realtà questo dato rappresenta solo la punta dell'iceberg poiché questo numeroregistra solo gli immigrati che hanno fatto la scelta di iscriversi all’AIRE (laregistrazione ufficiale per gli italiani residenti all’estero). C’è infatti una grande fasciadi immigrati in Inghilterra che decide, per le più svariate ragioni, di non registrarsi.Attualmente il 60% della popolazione di migranti italiani lavora nella ristorazione, soloil 5% nel mondo accademico e nella ricerca nonostante ammonti al 17% coloro chevengono in Inghilterra già dotati di una laurea. Tutte le regioni italiane, quasi in egualemisura, sono interessate da questo trend migratorio.Per rispondere agli svariati bisogni che l’immigrazione comporta, il Consolato, incollaborazione con l’Ambasciata Italiana, ha messo al servizio dei cittadini italiani il“Primo approdo” vale a dire un centro di aiuto per coloro che arrivano in Inghilterra.Il centro si avvale della consulenza di avvocati , commercialisti, medici italiani cheoffrono la propria professionalità gratuitamente ai cittadini italiani che richiedonoassistenza. Un servizio reso tra l’arto indispensabile per fronteggiare un consolidatosistema di “accoglienza truffaldina” che aveva da diversi anni preso piede soprattuttoa Londra dove una rete di frodatori vendevano a caro prezzo, per gli inesperti appenaarrivati, servizi di assistenza ingannevoli.Attualmente i dati registrano circa 5.000 di “cervelli” italiani in UK e nessun segnaledi intervento per frenare questo processo di fuga. Risorse italiane, quindi, investitesulla “meglio gioventù” e offerte al miglior offerente Oltremanica. Un pericolosofallimento della politica italiana.



MILANO – Condizionimeteorologiche a dir pocoeccezionali hanno salutato leultime quarantotto oredell’esposizione universaleExpo 2015 di Milano. Oltre allemigliaia di visitatori dell’ultimominuto ne ha goduto ilpalinsesto finale in programmaal Cluster Bio-Mediterraneo alcui timone, in qualità diresponsabile, ha tenutosaldamente il comando DarioCartabellotta. Una serie diinteressanti eventi per un rushfinale al cui continuocrescendo ha contribuitol’Istituto Italiano FernandoSanti che venerdì 30 ottobreha proposto l’esposizione dellamostra fotografica sul sitoseriale «Palermo arabo-normanna e le cattedrali diCefalù e Monreale»,patrimonio mondialedell’Unesco dal 3 luglio 2015quando il Comitato delPatrimonio Mondiale, riunito aBonn, lo ha inserito il sito nellaWorld Heritage List.La mostra riporta le fotoartistiche, opera dellostraordinario occhio fotograficodi Luciano ed AntonioSchimmenti, che catturano inun gioco di luci e ombre lastraordinaria bellezza delpatrimonio monumentalearabo-normanno di Palermo,Monreale e Cefalù,rivelandone il grandiososincretismo culturale. Sempre venerdì nellapiazzetta del Cluster si è svoltoil dibattito sul tema “Sicurezzaalimentare e salute deiconsumatori nei Paesi delMediterraneo”. Nel corsodell’evento sul tema “Cultura eCooperazione nelMediterraneo”, si è tenuto ildibattito sulla “Presentazionedell’Itinerario Fenicio-Cartaginese di Mozia -Marsala, Oristano, Malta ePalestina” al quale hannopartecipato le rappresentanzeufficiali, governative ediplomatiche di tutti i Paesipresenti. Sono, infatti,intervenuti: l’Ambasciatore edelegato permanente di Maltapresso l’UNESCO, RayBondin, il Direttored e l l ’ O s s e r v a t o r i o

interregionale cooperazione esviluppo, Gildo Baraldi, ilPresidente onorario della FASI(Federazione delleAssociazioni Sarde in Italia),Tonino Mulas, il Direttore delCluster delle Zone Aride eConsole della Palestina, HaniGaber, l’avvocato e professoredell’Università degli studi diPalermo, Gaetano Armao, e ilPresidente dell’Istituto ItalianoFernando Santi, LucianoLuciani. A conclusione deilavori è stato costituito unComitato promotore compostoda Luciani, Mulas e Gaberaperto ad ulteriori apporti conl’intento di attivare lacandidatura del percorsoFenicio-Cartaginese. TaleComitato è supportato da unComitato Scientifico compostoda Ray Bondin, GaetanoArmao, Gildo Baraldi, DarioCartabellotta e SebastianoTusa, quest’ultimo chiamatoaffinchè siano anchericompresi e tutelati i repertiarcheologici presenti da secolisui fondali del Mediterraneo.Nella mattinata di sabato èstata la volta del dibattito sultema “CooperazioneTransfrontaliera nelMediterraneo” sul programmaENI - European

Neighbourhood Instrument,“L’ENI CBC-MED 2014-2020Programme”. Il progetto alivello di bacino delMediterraneo (Sea BasinProgramme), del quale laRegione Sardegna svolge lefunzioni di Autorità di Gestione,raggruppa quattordici Paesirivieraschi (Italia, Cipro,Francia, Grecia, Malta,Portogallo, Spagna, Algeria,Egitto, Giordania, Israele,Libano, Palestina e Tunisia) evedrà un impegno dell’UnioneEuropea con oltre duecentomilioni di Euro per il periodo2014-2020. Oltre ad HaniGaber, Luciano Luciani, ToninoMulas, Gaetano Armao e GildoBaraldi, hanno partecipato ilResponsabile unico delCluster Bio-Mediterraneo,Dario Cartabellotta, ilPresidente della Federazionedei circoli sardi in Italia,Serafina Mascia, la Dirigentedell’Istituto Libero Grassi diPalermo, ProfessoressaClaudia Corselli, e ilSovrintendente del Mare dellaSicilia per l’ArcheologiaSubacquea, Sebastiano Tusa. In serata su proposta delConsorzio del Fico d’India Dopdell’Etna è stato distribuito aipresenti  un particolare e

gustoso risotto ai fichi d’India,ad opera dello chef NataleGiunta, con la presentazionedel piatto e delle relativemotivazioni esposte dalPresidente dell’Istituto ItalianoFernando Santi, LucianoLuciani e dal Presidente delConsorzio del Fico d’India Dopdell’Etna, Carmelo Danzì. Sia il 30 che il 31 ottobre sonostati presenti ad Expo undiciscolaresche di tutta Italianell’ambito del progetto“Colture in gioco…dai campi alconsumo sicuro e sostenibile”,finanziato dal Ministerodell’Università, Istruzione eRicerca, sul tema de “L’ereditàdi EXPO per le scuole”. IlCapofila del progetto è l’Istituto“Duca Abruzzi - Libero Grassi”di Palermo, mentre le ScuolePartner sono Istituto Tecnico“Dionigi Panedda” di Olbia -Sardegna; Istituto TecnicoEconomico per il Turismo“Marco Polo” di Palermo;Istituto Tecnico “A. Volta” diPalermo; Istituto Comprensivo“Guglielmo Marconi” diPalermo; Istituto Comprensivo“A. De Filis” di Terni - Umbria;Istituto Omnicomprensivo diCasacalenda – Molise; HighSchool Di Mytilene – Grecia.Marisa LO VERDE

Nella foto, da sinistra, RayBondin, GildoBaraldi, ClaudiaCorselli,Luciano Luciani,l’Assessore allalegalità Comunedi Bologna,Nadia Monti, e l’Avv.bologneseRoberto GiorgiRonchi



MILANO - Lo scorso 25 ottobre,all’Expo Milano 2015, si èconcluso il programma di eventiculturali dell’Istituto ItalianoFernando Santi, “Coltivare laCultura”. La giornata conclusivadell’evento, realizzato con ilpatrocinio del Ministero degliAffari Esteri e dellaCooperazione Internazionale econ il patronato e il contributodella Regione Lombardia, si èaperta alle 10.30 presso il primopiano della Cascina Triulza, conil convegno “Quali sviluppi eprospettive per la cooperazionelombarda”, realizzato incollaborazione con l’IIFSLombardia e con la FASI -F e d e r a z i o n eAssociazioni Sarde inItalia - CoordinamentoLombardia. L’eventoha visto lapartecipazione diHani Gaber Consoledella Palestina eDirettore del Clusterdelle Zone Aride aExpo Milano 2015,Tonino Mulaspresidente onorariodella FASI, il direttoredel padiglione delSenegal, LucianoLuciani presidenteIstituto ItalianoFernando Santi,Omar Averangapresidente IstitutoEuropeo QuinoaReale, Turco Morenovice presidente IstitutoEuropeo Quinoa Reale, Yeti DiaPresidente ASSOSB2 Onlus,Emy Blesio presidenteSuryanagara e il presidentedella Fondazione Triulza, SergioSilvotti, il quale ha concluso ilavori del dibattito. Ha, infine,

presenziato Mattia Totaro,funzionario della Presidenzadella Regione Lombardia.Nel pomeriggio i lavori si sonospostati al Cluster Bio-Mediterraneo con un incontrosul tema “La Lombardia e la

Sicilia incontrano i Paesi delMediterraneo”, nel cui contestoil presidente dell’IIFS LucianoLuciani ha relazionato circa iltema della cooperazione e, inparticolare, sul Programma ENICBC MED 2014-2020, il quale

potrà rappresentare un’impor-tante opportunità per nuovesinergie tra Sicilia e Lombardia,nonché con i Paesi delMediterraneo. Nel corso dellamattinata inoltre erano giunti alCluster Bio-Mediterraneo isedici attori della compagniateatrale “L’Armonia” di Cefalùper allestire lo spazio teatrale econsegnare alle maestranze delCluster la mostra del percorsoArabo-Normanno di Palermo,Monreale e Cefalù, patrimonioUNESCO, successivamenteinaugurata al Cluster il 30ottobre. Il presidente dellacompagnia teatrale “L’Armonia”,Nicola Cefalù, è poi intervenutonel pomeriggio per presentarela commedia in tre atti “Cincufimmini e un tarì”, che hariscosso un pieno successo dipubblico. Marco LUCIANI

La giornata conclusiva è stata realizzata grazie al contributo della Regione Lombardia

Nella fotoaccanto unmomento di uno dei dueincontri sul temacooperazione.Sotto, lacompagniateatralecefaludese“L’Armonia”ringrazia gli spettatorial termine dello spettacoload Expo 2015



MILANO - Expo ha deciso dimettere all’asta alcuni ele-menti che hanno caratterizza-to l’Esposizione 2015.Bandiere, pali, statue,installazioni, elementi che persei mesi hanno fatto bellamostra di sé a Rho. Tuttipronti a dividersi per sempre,tutti pronti a viaggiare inattesa di una nuova casa. Ildopo Expo “perde i pezzi”, oalmeno è quello che speral’organizzazione, impegnatain una fondamentale “aliena-zione di beni immobili”. Che,tradotto, altro non è cheun’asta pubblica organizzatacon l’obiettivo di venderealcuni beni di Expo, ormaiinutilizzati e inutilizzabili. A finire all’asta sarannocinque lotti, tutti “da vendereunitariamente”. «L’asta - spiega il bando - siterrà con il metodo dell’offertasegreta e l’aggiudicazioneavverrà con il criterio delprezzo più alto riconosciutoad Expo 2015 S.p.A. per ognisingolo lotto posto in vendita”.Per presentare la propriaofferta c’è tempo fino alle ore12 del 21 gennaio». «Chiunque sia interessatodeve inviare la propriarichiesta di partecipazione eofferta - sancisce il bando - amezzo raccomandata delservizio postale, ovveromediante agenzia di recapito,entro le ore 12 del giorno21/01/2016 indirizzata allaSocietà Expo 2015 S.p.A. -Ufficio Procurement - ViaCarlo Pisacane n. 1 – 20016Pero (Mi)». Oltre alle carte, naturalmente,chi vorrà partecipare all’astadovrà versare una cauzioneprovvisoria di cinquemila europer ciascun lotto. Per sapere ivincitori, poi, basterà atten-dere l’apertura delle offerteche avrà luogo, in sedutapubblica, il 21 gennaio alle15.30 presso la sede di Expoin via Pisacane 1 a Pero. 
http://www.milanotoday.it/cronaca/pezzi-expo-asta.html
http://www.facebook.com/MilanoToday

L'Avv. Roberto Giorgi Ronchi ha offerto unabreve panoramica di alcune tra le più rilevantinorme penali nazionali poste a presidio dellasalute dei consumatori e della reputazione deimarchi del made in Italy nel mondo, norme chesono state illustrate dal relatore nel quadro e nelcontesto dei principi dell'Unione europea.Dall'analisi effettuata sono emersi i principalipunti di forza e di debolezza del sistema attualedi difesa penale.Tra i punti di forza la presenza sul campo diorganismi investigativi e di controllo spessoforniti di grande competenza e professionalità, iquali hanno dimostrato di poter infliggere colpidurissimi ai delinquenti dell'agropirateria, e lacapacità sempre crescente di fare sistema tra leistituzioni di controllo e repressione italiane, e

quelle degli altri Paesi UE.Sono emerse però anche le criticità, inparticolare il fatto che l'agropirateria è spesso inmano ad organizzazioni transnazionalistrutturate e potenti, le quali  non si lascianoscoraggiare dalle sanzioni penali perché questicrimini consentono loro di lucrare marginiimmensi di profitto illecito.Dunque la repressione è necessaria edimportante, ma solo una maggiorecoscientizzazione e responsabilizzazione delcittadino-utente-consumatore potrà consentiredi contrastare efficacemente questi fenomeni didevianza, che rischiano altrimenti di strangolareuno dei settori più vitali della nostra economia, epiù ricco di futuro."

MILANO -  Un anno dopoExpo riapre le porte. LaRegione Lombardia, infatti, hastanziato cinquanta milioni peril “fast post Expo”, la primafase del dopo Expo. Dal 1maggio al 1 maggio. Dal 2015al 2016. In mezzo, in dodicimesi, un’inaugurazione dasogno rovinata dal contorno didevastazioni e scontri, unsuccesso - non tantoannunciato - di visitatori, conlunghe code e numerirecord, e un granrisultato - questo ancorameno annunciato - intermini di ricavi, che,numeri alla mano,hanno superato i costi digestione. Non è finita,però, la storia d’amoretra Expo e Milano, conla città meneghina che èpronta ad accogliere eospitare una sorta diremake della grandeesposizione, di certo piùpiccola e menoimpegnativa, maugualmente prestigiosa. Dalla prossimaprimavera, infatti, aMilano - nello stessosito di Expo - andrà inonda “Expo 2.0”, uninsieme dimanifestazioni ed eventiche ridarà vita all’area diRho, ancora in attesa diconoscere il suo futurodefinitivo. La giuntaregionale, guidata daRoberto Maroni, hainfatti trovato i soldi

necessari per far rinascere ilDecumano e il Cardo chehanno ospitato l’Esposizionedel 2015. Proprio in questi ultimio giornidel 2015, il Pirellone hastanziato circa 50 milioni perquello che, subito dopo lachiusura di Expo, Maroni definìil “Fast post Expo”, cioè la fasetransitoria tra l’ultimo giornodella manifestazione e l’avviodei cantieri per il vero e proprio

post Expo. La nuova apertura dovrebbeessere fissata per il 1 maggio2016, in una sorta di continuitàideale con il vero Expo. «Conquesta delibera - ha commen-tato un soddisfatto Maroni -abbiamo aggiornato l'adesioneall'atto integrativo dell’accordodi programma per larealizzazione di Expo 2015 perla fase transitoria. Abbiamodato il nostro contributo perchél'area non resti deserta,ci auguriamo che anchegli altri soggetti coinvolticontribuiscano». «Il primo maggio - haannunciato il numerouno di regioneLombardia - ci sarà ilconcerto di riapertura diExpo ma, entro metàgennaio, definiremo unaproposta organica, chepresenteremo agoverno, città metro-politana e comune diMilano. Ci sono tanteidee, stiamo parlando dioccupare l'area daaprile, maggio, incontemporanea con laTriennale, fino a quandoservirà».Ma in attesa delgoverno e di unosguardo più ampio sulfuturo, Expo, dopo lachiusura del 31 ottobre,riapre. E dove ora cisono cantieri e ruspe,torneranno persone efeste. Di nuovo. 



MILANO - Oltre 20 milioni di visitatori, piùdi 150 partecipanti e circa 5000 eventirealizzati in 184 giorni di esposizione;questi in sintesi i numeri di Expo Milano2015. Tuttavia, al di là dei dati statistici,certamente importanti, il successo di Expoè da leggere nell’entusiasmo dei visitatoridi fronte allo spettacolo dell’Albero dellaVita, nei sorrisi dei bambini che hannoassistito alla parata di Foody e nell’enormevarietà di profumi e sapori che hannodeliziato milioni di persone.Quello di Expo Milano 2015 è stato unlungo viaggio, iniziato il 31 marzo del2008, quando il Bureau International desExpositions ha deciso di assegnare aMilano il compito di organizzare la nuovaEsposizione Universale, e ancor prima,nell’ottobre del 2006, quando il Governoitaliano decise di proporre la candidaturameneghina al BIE. Da quel momento, lacittà ha lavorato incessantemente perprepararsi al meglio ad accoglierel’Esposizione e i visitatori che sarebberogiunti a Milano da ogni parte del mondo. EMilano non ha certo deluso. Il risultato piùevidente di questo enorme lavoro dipreparazione è stato senza dubbio il SitoEspositivo che ha ospitato lamanifestazione, ma anche la stessa cittàche ha goduto di una nuova primaveraculturale attraverso una profonda opera di

riqualificazione e rilancio.Oltre i Padiglioni e i Cluster (conceptattraverso il quale numerosi Paesi hannopotuto partecipare alla manifestazione),sono stati i temi la vera struttura portante diquesta Esposizione che fin dal claim,“Nutrire il Pianeta, Energia per la vita”, haavuto come obiettivo quello di dare delleconcrete risposte a questioni importantiquali lo sviluppo sostenibile e la sicurezzaalimentare. La sintesi ultima di tutte lerisposte elaborate in seno ll’Esposizione2015 è stata la Carta di Milano, undocumento programmatico firmato da Capidi Stato e di Governo, rappresentanti dellaSocietà Civile e delle OrganizzazioniInternazionali, da personalità e semplicicittadini, che rappresenta il lascito diMilano al dibattito internazionalesull’utilizzo sostenibile delle risorse delPianeta soprattutto in ambito alimentare.Expo Milano 2015 è stato anche un grandelaboratorio di idee e di spunti di riflessione,un’occasione per riscoprire antichetradizioni e per conoscere culture e Paesilontani, una finestra sul mondo dellatecnologia e dell’innovazione, che ci hapermesso di sbirciare quello che sarà ilfuturo dell’agricoltura e della produzionealimentare a livello mondiale. Tantissimisono stati anche i programmi portati avantiprima, durante e dopo l’Esposizione,

progetti riguardanti differenti tematichetutte connesse strettamente con i focusidentificati dai curatori di Expo Milano2015. Tra i tanti vanno ricordati il progettoTogether in Expo che ha coinvoltocentinaia di scuole di tutto il mondo e Me &We – Women For Expo, che ha puntato iriflettori sul ruolo chiave della donna inogni settore della produzione e nellapreservazione della cultura nel senso piùampio del termine.E poi i personaggi, le personalità e lepersone che hanno incrociato le lorostrade con quella di Expo, partecipando avario titolo all’Esposizione milanese. Quellidi cui parliamo non sono solo i potenti dellaterra, da Ban Ki Moon al Papa, da AngelaMerkel a Dilma Rousseff, e nemmeno legrandi personalità della cultura e dellospettacolo mondiale quali ZygmuntBauman, Bono e Amartya Sen la cuipresenza ha suscitato l’interesse dellastampa italiana e internazionale. I veriprotagonisti di Expo Milano 2015 sono statii visitatori, i lavoratori e gli ambassador checon il loro entusiasmo e il loro impegnohanno contribuito al successo di questamanifestazione che ora cede il testimonead Astana per Expo 2017 e a Dubai, cheorganizzerà la prossima EsposizioneUniversale prevista per il 2020.

Il successo di Expo 2015 nei numeri di: visitatori,
partecipanti, eventi realizzati e giorni di esposizione 

Dall’1 maggio al 31 ottobre 2015 oltre 20 milioni di presenze

PARIGI - Nel Novembre 2013 Gli EAU. Si sonoaggiudicati l’organizzazione dell’EsposizioneUniversale del 2020 a Dubai. Sarà la prima volta cheun’Esposizione Universale avrà luogo nella regioneche include Medio Oriente, Nord Africa, e Sud Asia(MENASA).Il tema scelto per l’Esposizione Universale di Dubai è“Unire le Menti, Creare il Future”, riecheggia lo spiritodi collaborazione e cooperazione che ha portato gliEAU al successo nell’esplorazione di nuovi percorsidi sviluppo e innovazione. Attraverso questo tema, LaExpo 2020 di Dubai farà da catalizzatore, collegandomenti di tutto il mondo ed ispirando i partecipanti amobilizzarsi su sfide condivise in un’EsposizioneUniversale di portata globale senza precedenti.Expo Dubai 2020 dovrebbe attirare 25 milioni di visite,il 70 percento delle quali proverranno da paesistranieri. Sarà la prima Expo in cui la maggioranza divisitatori proverrà da luoghi oltre confine. InProgramma dal 20 Ottobre 2020 fino al 10 Aprile2021, L’expo avvierà le celebrazione del Giubileod’oro del paese, funzionando da trampolino di lancioper inaugurare un visione sostenibile e progressistaper i prossimi decenni.

A Dubai nel 2020 la prossimaEsposizione Universale

Con un’esposizione classificata internazionalenel 2017 Astana (Kazakhstan) anticipa Dubai
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PROMOZIONE E GESTIONE DELL’INCONTROTRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVE

SPORTELLOdi INTERMEDIAZIONE
Sportello di intermediazione al lavoro attivo presso le sedi di Palermo e CefalùOrari di ricevimento a Palermo: martedì 9-12

finanziamenti a questi ultimi incambio dell’impegno per unosviluppo rispettosodell’Ambiente. Sono statipromessi 100 miliardi di dollarinel 2020 e un nuovo obiettivosi dovrà definire entro il 2025».Secondo La Via «L’Europa hagiocato un ruolo daprotagonista, e si pone al 2030diversi obiettivi ambiziosi: lariduzione delle emissioni diCO2 del 40% rispetto ai datidel 1990, un target del 30% dienergia proveniente da fontirinnovabili e 30% di efficienzaenergetica. Purtroppo nontutte le nostre richieste fannoparte del testo finale, e cidispiace non vedere tra isettori da regolare, quellidell’aviazione e della naviga-zione, che rappresentano unagrossa fetta di emissioni.Essere presenti in questomomento a Parigi,rappresentando i cittadini, èper noi un momentoimportante e commovente».«Abbiamo dinanzi a noi unarisposta globale a una dellemaggiori sfide dell’umanità.Adesso dobbiamoimplementarla. Oggifesteggiamo, da domanicominciamo a lavorare,perché è quello che il mondoci ha chiesto e si aspetta danoi: lasciare un pianeta sano evivibile alle futuregenerazioni» ha conclusol’eurodeputato.

Le dichiarazione dell’eurodeputato a margine
dell’approvazione dell’accordo delle Nazioni Unite
sulla limitazione del riscaldamento del pianeta

PARIGI - «Oggi siamo tuttiorgogliosi, siamo orgogliosicome cittadini del mondo, masoprattutto come cittadinieuropei. Oggi è un momentostorico, in cui per la primavolta tutti gli Stati hannoapprovato un accordolegalmente vincolante perridurre le emissioni di CO2».Questa la dichiarazionedell’eurodeputato Giovanni LaVia (AP/PPE), Presidentedella Commissione Ambiente,Sanità e sicurezza alimentaredel Parlamento europeo ecapo della delegazione aParigi, a marginedell’approvazione dell’accordodelle Nazioni Unite aventecome obiettivo  “quello dilimitare il riscaldamentoglobale del pianeta ben al disotto dei 2 gradi centigradi econ un impegno verso 1.5gradi alla fine del secolo.«È l’inizio di un processo chedurerà 85 anni, ed è stato,quindi, di fondamentaleimportanza inserire unaclausola di revisione degliimpegni nazionali ogni 5 anni,che consentirà di tenere contodelle nuove competenze, dellenuove tecnologie e dellosviluppo dei singoli paesi chesi accingeranno a rivedere ipropri piani (prima revisionenel 2023)» ha continuatol’eurodeputato.«Sono, poi, previste delledifferenziazioni tra i Paesisviluppati, e quelli in via disviluppo, nonché

BRUXELLES - Il Parlamento europeo ha approvato unarisoluzione non vincolante che invita la Commissione europea anon autorizzare l'importazione di altri Ogm fino a quando leprocedure di autorizzazione comunita-rie, attualmente sotto riesame, nonsaranno state migliorate.La risoluzione votata il 16 dicembre, inparticolare, chiede alla Commissioneeuropea di ritirare la propria autorizza-zione all'uso di mais glisofato tolleranteNK603xT25 negli alimenti e nei man-gimi. I deputati evidenziano che ilglisofato, un erbicida, è classificatodall'Organizzazione mondiale dellasanità come “probabilmente cancero-geno”.Ad oggi la Commissione europea può approvare un determinatoOgm perché tra gli Stati membri non c'è accordo sulla loroautorizzazione, quindi la parola finale spetta all'esecutivocomunitario - previo parere dell'Autorità europea per lasicurezza alimentare (Efsa).Come funziona oggi l'autorizzazione Ogm in Europa?Le aziende che vogliono commercializzare prodotti transgenicidevono presentare domanda in primo luogo all'autoritàcompetente di uno Stato membro. Questa viene poi trasmessaall'Efsa, che è responsabile della valutazione scientifica delrischio sia ambientale che per la salute umana e animale. Lavalutazione del rischio è effettuata in stretta collaborazione con gliorganismi scientifici degli Stati membri. Successivamente ilparere è reso disponibile al pubblico e viene avviata unaconsultazione pubblica che rimane aperta per un mese.Entro tre mesi dal ricevimento del parere dell'Efsa, laCommissione europea prepara una proposta di decisione diesecuzione per rilasciare o rifiutare l'autorizzazione che vienetrasmessa agli Stati membri e soggetta a votazione amaggioranza qualificata. Se il comitato permanente e il comitatod'appello non riescono ad adottare la decisione a maggioranzaqualificata entro un determinato periodo di tempo, spetta allaCommissione adottare la decisione finale.
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politiche agricole, alimenta-zione e sicurezza alimentare,ricerca e qualità alimentare. Ilavori del convegno costituiran-no anche occasione peresaltare e valorizzare lespecificità del territorio emilianoromagnolo, sia sotto il profilodella cultura alimentare siadelle best practices per lasicurezza alimentare e ilcontrasto alle forme dicontraffazione dei prodottimade in Italy. Sono invitati altresì altirappresentanti istituzionali dellaRegione Emilia Romagna;magistrati con esperienza inmateria e rappresentanti dellapolizia locale. Assisteranno ai lavori alcunescolaresche partecipanti alprogetto “Colture in gioco … daicampi al consumo sicuro esostenibile” finanziato dal MIUR

Sicurezza alimentare e lotta alla contraffazione:a Bologna, Parma e Milano iniziative il 3, 4 e 5 marzo
PALERMO - L’Istituto ItalianoFernando Santi e l’IstitutoItaliano Fernando Santi SedeRegionale Emilia Romagnaintendono promuovere unconvegno sui temi dellasicurezza alimentare e dellalotta alla contraffazione. La proposta si lega concontinuità e coerenza alleattività da tempo realizzatedagli Istituiti sulle tematiche distretta attualità pertenentil’alimentazione, la produzione ela salute de consumatori, tra lequali i progetti realizzati nel2014 in Canada e in Romaniacon il partenariato della SSICA– Stazione Sperimentale perl’Industria delle ConserveAlimentari di Parma e ilcofinanziamento della RegioneEmila Romagna, nonché gliultimi eventi recentementeconclusi ad EXPO Milano 2015nell’ambito del progetto“Coltivare la Cultura”, con ilpatrocinio del Ministero degliAffari Esteri e della Coope-razione Internazionale e il con-tributo della Regione Lombar-dia. Si allega alla presentel’inserto Gocce di Oltreoceanoall’interno del quale sonoillustrate le attività realizzate adEXPO Milano 2015. Da queste esperienze è nata lavolontà di realizzare, d’intesacon l’Assessorato Protezionecivile, Legalità, Giovani eServizi Demografici delComune di Bologna, unconvegno ad hoc che possaevidenziare, da un canto, ilruolo delle autorità locali intema di lotta alla contraffazionee, dall’altro, l’importante ruolodella ricerca e dellacertificazione di qualità per latutela della salute deiconsumatori. Il convegno,infatti, muove dalla consa-pevolezza dell’imporanza dellasalute alimentare nella societàcontemporanea, con l’obiettivodi avviare un dibattito aperto econdurre un’opera disensibilizzazione e diinformazione circa le politichedella sicurezza alimentare, ilruolo dell’autorità locali e delcontributo della ricerca inmateria, presentando alcontempo le specificità italiane,sia sotto il profilo normativo siain ambito di ricerca ecertificazione di qualità. Il convegno avrà luogo il 3marzo 2016 presso il Comunedi Bologna. Saranno invitatirappresentanti istituzionaliportatori delle diverseesperienze italiane ed europeein materia, con lapartecipazione di organismi chesi occupano di agricoltura e

– Ministero dell’Istru-zione Università ericerca – nell’ambitodel programmaEXPO PER LESCUOLE. Il capofiladel progetto èl’Istituto Superiore“Duca Abruzzi – Libero Grassi”di Palermo, la rete partenarialecoinvolge diverse scuole dadiverse regioni d’Italia, unagreca e una tunisina. Inoltre il 4 marzo 2016 ladelegazione dell’Istituto e dellescuole intendono realizzareuna visita didattica presso laSSICA di Parma con la qualesono in corso contatti perorganizzare l’attività. Infine il 5 marzo 2016 è in corsodi programmazione da partedell’Istituto Italiano FernandoSanti Lombardia e dell’IstitutoItaliano Fernando Santi un

convegno da realizzare aMilano sui temi della sicurezzaalimentare e della lotta allacontraffazione.L’iniziativa si terrà nei localidella Cascina Triulza –nell’area Expo Milano 2015.L’occasione si renderà utile pervalutare lo stato diconservazione dei Padiglioni edei Cluster, ancora noneliminati, per il loro possibileriuso.La delegazione sicilianapresente potrà nellacircostanza visitare i luoghi delCluster Bio-Mediterraneo.

Da realizzare nel 2016 a cura dell’Istituto Fernando Santi

GINEVRA - Ogni anno, una persona su 10 siammala per aver mangiato cibo contaminato e420 mila persone muoiono per tossinfezionialimentari. Queste patologie colpisconoparticolarmente i bambini al di sotto dei 5 anni dietà (125 mila decessi l’anno) e i Paesi dellaRegione Africana e del Sud Est asiatico. Sonoalcuni dei dati che emergono dal rapporto“Estimates of the global burden of foodbornediseases” pubblicato dall’Organizzazionemondiale della sanità (Oms). Il documentorappresenta la raccolta più completa esistentededicata all’impatto del cibo contaminato sullasalute e sul benessere della popolazione. Ilreport valuta 31 patogeni tra batteri, virus,parassiti, tossine e agenti chimici. Nella Regioneeuropea dell’Oms, si registra l’impatto minoreanche se sono oltre 23 milioni le persone che

nella Regione si ammalano ogni anno per cibocontaminato e 5000 sono i decessi correlati. Perapprofondire l’argomento è possibile consultareil rapporto completo e il comunicato stampa sulsito dell’Oms e quello sul sito dell’Oms Europa.
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GINEVRA - Secondo le stimedell’Agenzia delle Nazioni Uniteper i rifugiati (UNHCR) ed e l l ' O r g a n i z z a z i o n eInternazionale per le Migrazioni(OIM) persecuzioni, conflitti epovertà hanno costretto la cifrarecord di un milione di persone afuggire in Europa nel 2015.In base ai dati dell’UNHCR, al 21dicembre 972.500 persone circaavevano attraversato il MarMediterraneo. In aggiunta, l’OIMstima che oltre 34.000 personeabbiano attraversato le frontiereterrestri fra Turchia e Bulgaria eTurchia e Grecia.Il numero di persone costrettealla fuga da guerre e conflitti è ilpiù alto registrato in Europaoccidentale e centrale dal 1990,quando diversi conflittidivamparono nella ex Jugoslavia.La metà di coloro che quest'annohanno attraversato ilMediterraneo - mezzo milione dipersone – sono siriani in fugadalla guerra nel loro paese. Gliafgani rappresentato il 20 percento e gli iracheni il 7 per cento.«La migrazione è un fenomenoinevitabile, è necessaria edopportuna» ha dichiarato WilliamLacy Swing, Direttore Generaled e l l ’ O r g a n i z z a z i o n eInternazionale per le Migrazioni aGinevra. «Ma contare il numero

degli arrivi, così come i quasi4.000 morti e dispersi in marequest’anno, non è sufficiente. Ènecessario agire. La migrazionedeve essere legale e sicura pertutti – per i migranti stessi e per ipaesi che diverranno la loronuova casa».Oltre 800.000 rifugiati e migrantihanno attraversato quest'anno ilMar Egeo dalla Turchia verso laGrecia. Essi rappresentano l’80per cento delle persone arrivateirregolarmente via marequest’anno in Europa. Allo stessotempo, il numero di persone chehanno attraversato dal nordAfrica verso l’Italia è leggermentecalato, passando da 170.000 nel2014 a circa 150.000 nel 2015. Ilnumero di persone che hannoattraversato il Mediterraneo èaumentato costantementepassando da circa 5.500 nelmese di gennaio fino araggiungere un picco nel mese diottobre, con oltre 221.000persone. Nel frattempo, oltre3.600 persone sono morte oscomparse.Dopo una reazione inizialecaotica che ha comportato unflusso di decine di migliaia dipersone in movimento dallaGrecia attraverso i Balcanioccidentali e ancora più a nord, eche si sono trovate bloccate

presso varie frontiere, unarisposta europea più coordinatasta cominciando a prendereforma.L'UNHCR ha lanciato un piano diemergenza per sostenere eintegrare gli sforzi europei. Oltre600 membri dello staff e risorse diemergenza sono stati schierati in20 località diverse, fornendoassistenza vitale e protezione esostenendo il rispetto dei dirittiumani e l’accesso alla proceduradi asilo - soprattutto per i rifugiaticon esigenze specifiche, come iminori non accompagnati e ledonne capofamiglia.Tuttavia, deve essere fatto molto

di più per rafforzare la capacità diaccoglienza necessaria presso ipunti di ingresso, per fornirealloggi dignitosi ed efficienti,assistenza, registrazione edidentificazione delle persone chearrivano ogni giorno – perindividuare coloro che hannobisogno di protezione, quelli chedovrebbero essere trasferitiverso altri paesi dell'Unioneeuropea e quelli che invece nonhanno diritto alla protezioneinternazionale e per i qualidevono essere messi in attomeccanismi di rimpatrio efficaci edignitosi.



Sono aperte le iscrizioni per l’anno 2016 aidue corsi di educazione continua in medicina(ECM), promossi dall’Istituto RegionaleSiciliano Fernando Santi – Provider ECMn.130.L’Educazione Continua in Medicina, introdottain Italia con art.16 bis e segg. del d.lgs. 229del 1999, è un dovere sancito dal Codicedeontologico e prevede che ogniprofessionista della sanità provveda al suoaggiornamento professionale in ambito ECMin completa autonomia rispettando gli obiettividi interesse regionale e nazionale attraverso ilraggiungimento di un monte ore di formazionel’anno.Con l’avvio della Formazione Continua inMedicina, l’Istituto è in grado di offrire aiprofessionisti della sanità programmi formatividi alto rigore qualitativo, nello specifico neisettori dell’organizzazione dei servizi socio-assistenziali e sanitari e sull’igiene esicurezza alimentare, grazie anche alcoinvolgimento di organismi regionali enazionali del settore.Il primo corso “L’organizzazione dei servizisocio-assistenziali e sanitari in Sicilia e il ruolo
degli organismi no-profit”, per un totale di 20ore, si propone di fornire ai partecipanti irecenti sviluppi del quadro normativo cheregola nella Regione Sicilia il sistemaintegrato d’interventi e servizi socio-assistenziali e sanitari per i cittadini italiani eimmigrati al fine di garantire la qualità dellavita, le pari opportunità, la nondiscriminazione e i diritti di cittadinanza.Mentre il secondo corso “Igiene e sicurezza inmateria alimentare”, per un totale di 25 ore, sipropone di fornire ai partecipanti unaggiornamento sulle principali normativeattualmente in vigore nella CE in materia disicurezza alimentare e di igiene degli alimenti.Il corso sarà realizzato con la collaborazionedella SSICA (Stazione Sperimentale IndustriaConserve Alimentari), ente leader a livellonazionale e mondiale nella ricerca sullasicurezza e qualità alimentare e dell’IstitutoRegionale Vini e Oli di Sicilia. I corsi sisvolgeranno a Palermo presso la sedeformativa dell’Istituto Regionale SicilianoFernando Santi, in via Aurelio Costanzo 1/3 ei posti disponibili sono per un massimo di 25partecipanti.



L'INAC, Istituto Nazionale di Assistenza ai Cittadini, è il patronato della CIA (Confederazione Italiana
Agricoltori) che da oltre trenta anni tutela gratuitamente i cittadini per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l'assicurazione per gli infortuni sul lavoro. La legge di riforma degli
istituti di patronato riconosce gli istituti di patronato e di assistenza sociale quali persone giuridiche di
diritto privato che svolgono un servizio di pubblica utilità. 
Esercita l’attività di informazione, di assistenza e di tutela, anche con poteri di rappresentanza, a
favore dei lavoratori dipendenti e autonomi, dei pensionati, dei singoli cittadini italiani, stranieri e
apolidi presenti nel territorio dello Stato e dei loro superstiti e aventi causa, per il conseguimento in
Italia e all’estero delle prestazioni di qualsiasi genere in materia di sicurezza sociale, di immigrazione
e emigrazione, previste da leggi, regolamenti, statuti, contratti collettivi ed altre fonti normative,
erogate da amministrazioni e enti pubblici, da enti gestori di fondi di previdenza complementare o da
Stati esteri nei confronti dei cittadini italiani o già in possesso della cittadinanza italiana, anche se
residenti all’estero. 
Fornisce informazioni e consulenza ai lavoratori e ai loro superstiti e aventi causa, relative
all’adempimento da parte del datore di lavoro degli obblighi contributivi e della responsabilità civile
anche per eventi infortunistici.  
Il Patronato INAC è soggetto del privato sociale: la legge di riforma dell’assistenza sociale (L.
328/2000) prevede un ruolo molto importante nell’organizzazione, programmazione, offerta e
controllo del nuovo sistema integrato di interventi e servizi rivolti alle persone e alle famiglie. In
quanto erogatore di servizi, L’INAC è tenuto ad informare i destinatari dei servizi stessi sulle diverse
prestazioni di cui possono fruire, sui requisiti per l’accesso e sulle modalità di erogazione per
effettuare le scelte più appropriate. 
Gli enti di patronato sono chiamati in causa dalla legge nell’ambito delle competenze e dei ruoli degli
“organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni ed enti
di promozione sociale, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni
religiose con le quali lo Stato ha stipulato, patti, accordi o intese operanti nel settore della
programmazione, organizzazione e gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, delle
fondazioni e di altri soggetti privati”. Ne consegue, pertanto, che l’ente di patronato, alla stregua di tutto
il variegato mondo dell’associazionismo sociale, svolge un ruolo non indifferente nell’avvio e nel
consolidamento del sistema integrato di interventi e servizi sociali. In particolare, sembra del tutto
evidente che il patronato svolge compiti nell’ambito non solo delle provvidenze economiche ma anche
dei nuovi servizi. Sono attivi presso le sedi di Cefalù, Palermo e Milano le sedi INAC dell’Istituto Italiano
Fernando Santi.

Per gli indirizzi delle sedi operanti con l’INAC dell’Istituto Italiano Fernando Santi rivolgersi a:Palermo - Via Aurelio Costanzo n. 1 Milano - Via De Predis n. 9Cefalù (Pa) - Piazza Franco Bellipanni n. 30 E-mail: segreteria@iifs.it - Cell. 3334635975

Pensioni e pratiche previdenziali
Assistenza nel contenzioso
Check up della posizione previdenziale
Tutela del lavoro, infortuni, malattie professionali, inabilità, invalidità
Disoccupazione, assistenza sociale, sostegno al reddito, invalidità civile, 
assistenza immigrati, permessi di soggiorno, ricongiungimenti



L’operatore socio sanitario è la figura professionale in grado di svolgere attività di cura e di assistenza alle persone in condizione di disagio o di non autosufficienza sia sul piano fisicoche psichico (persone disabili, degenti in ospedale, soggetti con problemi psichiatrici, anziani con problemi sociali e/o sanitari, famiglie, bambini e ragazzi problematici, ecc.). Le sue principali mansioni svolte in sostegno alla persona in difficoltà sono:  la somministrazione per via naturale della terapia prescritta, conformemente alle direttive del responsabiledell'assistenza infermieristica o sotto la sua supervisione; la terapia intramuscolare e sottocutanea su specifica pianificazione infermieristica o sotto la sua supervisione; i bagni terapeutici,impacchi medicali e frizioni; rileva e annota alcuni parametri vitali del paziente; l’attuazione e il mantenimento dell’igiene del paziente; la somministrazione dei pasti e delle diete; larespirazione artificiale, massaggio cardiaco esterno; la pulizia, disinfezione e sterilizzazione della apparecchiature, delle attrezzature sanitarie e dei dispositivi medici; il trasporto delmateriale biologico ai fini diagnostici; collaborare con il personale sanitario e sociale, contribuendo alla realizzazione del progetto assistenziale rivolto all’assistito. Destinatari dei corsisono i soggetti già in possesso delle qualifiche di seguito elencate: Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari – ADEST (Operatore Socio Assistenziale e dei Servizi Tutelari); OperatoreSocio Assistenziale – OSA; Operatore Addetto all’assistenza delle Persone Diversamente Abili; Operatore Tecnico dell’Assistenza – OTA (D.M. 295 del 26.07.1991)Il corso ha una durata di 420 ore articolate in 180 di teoria e 220 di pratica presso strutture ospedaliere del SSR pubbliche o private e presso i Servizi territoriali delle Aziende Sanitarie.L’attestato di qualifica professionale conseguito, a seguito di superamento dell’esame finale, è giuridicamente valido su tutto il territorio nazionale, così come stabilito dall’AccordoStato Regione del 22 febbraio 2001 art.12 comma 4.


